Relazione dei lavori della commissione per il curricolo verticale di scienze per l'istituto comprensivo nord

Finalità generali:

L'itinerario scolastico dai tre ai quattordici anni, pur abbracciando tre tipologie di scuola caratterizzate ciascuna da una specifica identità educativa e professionale, è progressivo e continuo. La presenza sempre più diffusa, degli istituti comprensivi consente la progettazione di un curricolo verticale e facilita il raccordo con il secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione.

Da due anni le scuole dell'infanzia e del primo ciclo della zona di Prato Nord si sono organizzate in Istituto Comprensivo. La nascita dell'Istituto Comprensivo Nord ha rafforzato quindi la necessità di organizzare dei curricoli verticali per le varie aree tematiche e discipline. Per quanto riguarda la disciplina Scienze si è trattato dell'inizio di un lavoro che si concluderà il prossimo anno scolastico. La finalità del lavoro svolto è stato quella di confrontare i curricoli già previsti nei vari P.O.F degli istituti dei vari ordini, di analizzarne i contenuti e, in base a quanto indicato nelle “Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo”,  organizzare un quadro di riferimento sul quale realizzare un curricolo verticale di scienze per l'Istituto Comprensivo Nord.

Presentazione:

Il lavoro della commissione si è svolto per un totale di otto ore suddivise in quattro incontri di due ore ciascuno, hanno partecipato alla commissione gli insegnanti Francesca Ariemma per la scuola dell'infanzia, Alessandra Bruni per la scuola primaria, Calogero Catanzaro e Luca Marini per la scuola secondaria di primo grado. Il prof. Luca Marini, relatore della commissione si è occupato di redigere la relazione finale. 

Fasi del lavoro svolto:

Il lavoro può essere suddiviso nelle seguenti tre fasi:

1. Analisi delle indicazioni nazionali per il curricolo verticale di scienze

2. Analisi e confronto dei curricoli già in possesso con particolare attenzione agli anni di raccordo tra un ordine e un altro

3. Individuazione delle criticità e proposte per la costruzione di un curricolo verticale

1. In base a quanto riportato nelle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, per ogni periodo didattico, sono stati individuati i nuclei tematici e i traguardi delle competenze della disciplina Scienze:

Scuola dell'infanzia: I nuclei tematici inerenti alle scienze rientrano nel campo d'esperienza: La conoscenza del mondo e si suddividono in tre ambiti:

· Oggetti

· Fenomeni

· Viventi

Scuola Primaria: I nuclei tematici vengono definiti negli obiettivi di apprendimento che si diversificano al termine della classe terza rispetto a quelli della classe quinta, e si riassumono in tre aree di apprendimento:

· Oggetti, materiali e trasformazioni

· Osservare e sperimentare sul campo

· L'uomo i viventi e l'ambiente

Scuola Secondaria: I nuclei tematici vengono definiti negli obiettivi di apprendimento e si riassumono in tre aree di apprendimento:

· Fisica e Chimica

· Astronomia e Scienze della Terra

· Biologia

Nell'ottica della costruzione di un curricolo verticale, per ogni nucleo tematico, possono essere tracciati dei collegamenti riportati nella sottostante tabella:

	
	Periodo didattico
	Periodo didattico
	Periodo didattico

	
	Infanzia
	primaria
	Secondaria I grado

	Nucleo tematico
	Oggetti
	Oggetti,materiali e trasformazioni
	Fisica e Chimica

	Nucleo tematico
	Fenomeni
	Osservare e sperimentare sul campo
	Astronomia e Scienze della terra

	Nucleo tematico
	Viventi
	L'uomo i viventi e l'ambiente
	Biologia


La commissione ha anche esaminato i nuclei tematici relativi alla tecnologia e i relativi obiettivi di apprendimento e traguardi delle competenze, anche in questo caso si possono riassumere i collegamenti in una tabella:

	
	Periodo didattico 
	Periodo didattico
	Periodo didattico

	
	Infanzia
	primaria
	Secondaria di I grado

	Nucleo tematico
	Oggetti e fenomeni
	Vedere e osservare
	Vedere,osservare e sperimentare

	Nucleo tematico
	Oggetti e fenomeni
	Prevedere e immaginare
	Prevedere, immaginare e progettare

	Nucleo tematico
	Oggetti e fenomeni
	Intervenire e trasformare
	Intervenire trasformare e produrre


Da una analisi degli obiettivi di apprendimento riportate nelle indicazioni nazionali si è rivelato come alcuni traguardi sono da ritenersi elevati in base alle conoscenze che gli alunni sono in grado di raggiungere, alcuni esempi di questo tipo sono il concetto pressione, calore e energia sia al termine della scuola primaria che della secondaria di primo grado.

In questa fase sono stati anche analizzati i principali libri di testo in adozione rilevando come in alcuni casi i contenuti siano estremamente ridotti e in altri trattati in modo anche con un lessico molto approfondito e nozionistico.

2. In questa fase sono stati esaminati i contenuti dei curricoli adottati nei vari ordini di scuola:

scuola dell'infanzia: ogni argomento prevede la strutturazioni in fasi diverse che possono essere riassunte nel modo seguente:

· fase esplorativa libera

· fase esplorativa guidata

· elaborazione individuale 

· elaborazione collettiva 

· sviluppo e potenziamento delle abilità linguistiche

· verifiche

· uso di categorie e uso di teorie (spiegazioni)

Competenze in uscita:

.

· Manifesta curiosità e voglia di sperimentare, attraverso i cinque sensi, in un’ottica scientifica

· Interagisce con le cose, l’ambiente e le persone, percependone le reazioni e i cambiamenti

· Coglie diversi punti di vista

· Utilizza gli errori come fonte di conoscenza

Obiettivi di apprendimento:

Osservare, riconoscere, descrivere gli aspetti manipolativi, le proprietà percettive e le caratteristiche degli oggetti, dei materiali e dei fenomeni

scuola primaria: la struttura del curricolo al termine della classe quinta è così articolato:

Competenze in uscita:

· osservare, descrivere, confrontare e correlare elementi di realtà diverse

· individuare, descrivere ed analizzare qualità e proprietà del mondo fisico e biologico

· riconoscere e confrontare fenomeni e teorie scientifiche

Obiettivi di apprendimento:

1. Osserva, analizza e descrive fenomeni anche complessi e relazioni in gioco, usando le procedure dell'indagine scientifica

2. Ha cura del proprio corpo con scelte appropriate di comportamenti e abitudini

3. Conosce e usa in modo corretto concetti scientifici precisi

Tappe del percorso disciplinare:

Al fine di raggiungere gli obiettivi previsti al punto 1:

· comprendere che la cellula è l'unità fondamentale di tutti gli esseri viventi

· conoscere la struttura della cellula

· distinguere tessuti organi e apparati

· riconoscere le strutture fondamentali dell'uomo

· conoscere le funzioni dei diversi sistemi, organi e apparati del corpo umano

Al fine di raggiungere gli obiettivi previsti al punto 2:

· conoscere quali sono gli alimenti  essenziali per l'uomo e le principali sostanze nutritive, comprendendone la loro funzione

· conoscere e comprendere semplici norme di educazione alimentare

Al fine di raggiungere gli obiettivi previsti al punto 3:

· conoscere il significato di energia

· distinguere le varie forme di energia: rinnovabili e non rinnovabili

· osservare fenomeni relativi al suono, alla luce e al calore, riconoscendone le relative caratteristiche (produzione, propagazione, riflessione...)

· conoscere e descrivere il sistema solare e i moti della terra.

Scuola secondaria di primo grado: il curricolo esaminato è quello inserito nel POF della scuola media E.Fermi (che in questa relazione non viene riportato per brevità).

Dall'analisi effettuata si è rilevato che sarà necessario riorganizzare i contenuti dei singoli curricoli orizzontali per renderli più idonei a quanto previsto dalle indicazioni nazionali. Sono stati presi in esame più nel dettaglio gli anni di collegamento tra i vari ordini di scuola.

3. A seguito delle riflessioni svolte nelle prime due fasi si sono rilevate alcune criticità da tenere presenti in vista della realizzazione del curricolo verticale riassumibili nei seguenti punti:

1. Il percorso infanzia e primo anno della scuola primaria ci sembra in linea di continuità sia negli obiettivi,  nei contenuti che nelle modalità proposte, invece abbiamo trovato una scarsa corrispondenza  tra gli argomenti trattati nell'ultimo anno della primaria e la prima media. A questo proposito ci sembra importante dedicare del tempo al consolidamento di argomenti già trattati negli anni precedenti in vista della scuola secondaria, in modo che non  si creino fraintendimenti . Ad esempio l'analisi e  la descrizione del mondo fisico oltre che quello biologico, riprendere le caratteristiche e le  proprietà dei materiali, consolidare i concetti di misura e di grandezza, di unità di misura anche per le scienze. La conoscenza  del corpo umano , non necessita di essere troppo approfondita perchè verrà ripresa in seconda media. Si ritiene importante che negli anni della scuola primaria si proceda con una metodologia, per il  possibile,  più esperienziale evitando concettualizzazioni generiche ed astratte lontane dalla realtà del bambino.

2. Per quanto riguarda la scuola secondaria le maggiori criticità si rilevano nel corso della media. I tempi a disposizione non sono idonei a trattare tutti gli argomenti di Fisica e Chimica e di Astronomia riportati nei curricoli e nei testi in adozione. Anche in questo caso si suggerisce di anticiparli in parte negli anni precedenti e magari cominciare la trattazione del corpo umano al secondo anno.

3. Alcuni obiettivi di apprendimento previsti nelle indicazioni nazionali sono da ritenersi di difficile trattazione viste le conoscenze generali possedute con particolare riguardo a quelle inerenti alla matematica.

